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FTQiiità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le tante ragioni 
di quei consigli di fabbrica 

Inter\7iste&Commenti M i n Oli (il 
28<>tlc>l>re 1!)()2 

FABIO MUSSI 

C entosessanta consigli di fabbrica 
a Milano hanno dunque dichia 
raio una giornata di sciopero per 
domani Evidentemente essi non 

^ ^ ^ ^ ^ _ intendono considerare chiusa la 
battaglia per modificare sostan 

zialmente la politica economica del governo 
Hanno ragione Tanto più ora quando appa 
re clamorosamente il risultato della manovra 
di Amato non un nuovo patto sociale ma la 
guerra di tutti contro tutti classi e categone 
I un contro 1 altra irmate lavoratori dipen 
denti e lavoratori autonomi divisi da un solco 
che si allarga Esito ad altissimo rischio de 
mocratico 

Avranno fatto i loro conti quei dtlegati di 
fabbrica L aumento dei contributi prev den 
ziali la definitiva cancellazione della scala 
mobile la contratta/ione articolata bloccata 
(ino a tutto I 93 le nuove curve dell Irpef I a 
bolizione della restituzione del liscal drag e 
poi gli "fletti indiretti ma prossimamente as 
sai pesanti della legge delega particolarmen 
te su pensioni e sanità e quelli dtlla più gc 
nerale deduzione della spesa del servi/io au 
menta la disoccupatone industriale il sala 
no già oggi cresce meno dell inflazione il 93 
sarà un anno nenssimo per salari e stipendi II 
governo non è minimamente in grado di ri 
spettare gli impegn assunti il 31 lug'io relati 
vamente al tassi programmati di inflazione 
ed ha buttato definitivamente a mare I obietti 
vo programimtico con cui tre mesi fa chiese 
il voto delle Camere la difesa del valore reale 
di pensioni e salan 

La grande ondata di scioperi di settembre e 
ottobre promossi da Cgil Cisl Uil ha strippa 
to miglior unenti ma non tali da eambiare il 
segno fondamentale della manovra Eppure 
il Pds hn dimostrato come a p trita di masse 
monetane mobilitate si poteva incidere sul 
bubbone del debito pubblico con maggiore 
equità e soprattutto si poteva modificare i 
meccanismi perversi che minacciano di ri 
portarci rapidamente (nonostante i colpi mi 
odiali oggi inftrti particolarmente alle cate 

gone più deboli) punto e accapo e senza al 
In ulteriori colpi e senza una speranza auten 
tiea di poter frenare il degrado italiano Per 
questo r è una spinta ancora tanto vigorosa 
alla lotta e alla mobilitazione Una spinta uni 
tana che viene dal basso La Cgil che insiste 
esattamente sul fatto che I unita sindacale è 
un vincolo ha nconosciuto la piena legittimi 
tà della iniziativa dei centosessanta consigli 
Si spiega pot o I attacc o di D Antoni («Rottura 
dell unita sindacale») e di Morese ("Consigli 
fantomatici») per la Cisl di La Rizza per la Uil 
Dispiace ma suona un pò come un «non di 
sturbate il manovratore» 

Il sindacato confederale e al momento cru 
ciale Ha di fronte a se - quanto e forse più 
dei partiti politici - il problema di aprire una 
nuova fase in direzione dell unita organica 
dell autonomia della democrazia di rappre 
sentenza e di mandato È nelle mani del sin 
dacato confederale una parte decisiva delle 
sorti della democrazia e della società italiana 
Se I autonomia viene piegata agli interessi del 
governo se I unita viene ridotta al gioco di 
plomatico tra le segreterie confederali se la 
democrazia viene limitila alle decisioni di 
vertice rischia di indebolirsi immediabilmen 
te il rapporto con i lavoratori F allora se si 
spezza questo filo chi riuscirà più a frenare le 
degenerazioni lobbistiche e corporative' Chi 
sarà più in grado nella società di rappresenta 
re compiutamente un progetto e una volontà 
gener ile chi sarà in grado di affermare i vaio 
ri della giustizia e della solidarietà7 

Per questo sembra proprio sbagliato vede 
re nella iniziativa dei centosessanta consigli 
di fabbrica una indebita interferenza una vio 
lazione del principio unitario «Siamo solo a 
metà di una battaglia molto lunga» ha ragio 
ne Bruno Trentin Guai se ntl corso di questa 
battaglia nel cuore di uno scontro decisivo 
dell Italia venisse a mancare nei giorni e nel 
le settimane che ci aspettano la voce e il pe 
so dei lavoraton in particolare di quelli che 
sono più di ogni altro sotto tiro gli operai di 
fabbrica 

Lo Stato e il Mezzogiorno 
PINOSORIERO 

I l II s II I ì s l ' 

I intervento str lordin ino Utr iver 
so un uraduale passaggio a una 
gestioni ordm ina » il governo 

^ ^ ^ ^ ^ per la quinta volta nel 1992 h i 
approvato un decreto legge per il 

Mezzogiorno Lo schema e ormai rituale il 
governo approva il provvedimento ma poi 
non muove un dito alfinché esso si i tr isfor 
mato in legge e cosi I unico impegno verso il 
Mezzogiorno si riduce ilici eousuet i ri ippro 
vazione ogni 60 giorni Ma che si trat'i di que 
sto rito non è affatto chi irò a tutti Pere ù si 
rt agisce da più parti contro-la pioggi i di mi 
liarcli il Sud» e ilquoticli ino 1 Incliptndum ti 
(oli uldiritturi in prima p iyn ì «Costi'uzione 
truffata» F urgente quindi fare chiarezza Le 
leghe in testa il professor Miglio utilizzano 
questa scadenza per teroizzare il «bisogno di 
secessione» Le foize di generilo assumono 
gli attacchi delle leghe per prese ni irsi come i 
difensori del sud vilipeso Tosi del Me zzogior 
no quasi tutti preferiscono non disc itere in 
curanti dei danni che si stanno determinando 
non solo in termin economie rm per Mieli 
un i frattu» i sociale civile icilturilichi si va 
via via radie ilizzando Ira le due aree del p le 
se f appena ile »so di ricordare che la svalu 
lazione produce per il Sud il minimo dei van 
taggi mentre la crescita del debito pubblico 
ne accentua gli svantaggi gì «celie solo il 19 
per cento dei titoli di st ito e deli nulo da I) 
miglic mcridion ili Neil ultimo inno su 77 mi 
la miliardi di spesa pubblic i in conto e ipita 
le per investimenti solo il 10 percentoe stata 
indirizzata verso il sud 11 sono quindi e|uc 
suoni stnitturali da porre in primo piano per 
ni melare su un terrtno e ree! bile un i nuov i 
iniziativa menclionalist i 

Con buon i p ice del imi istro RivicUo in 

rimane nel solco di una impostazione che 
ignora la volonià espressa da oltre un milione 
di cittadini firmatari del referendum A che 
servono i diecimila miliardi previsti per i co 
siddetti progetti strategici' Al momento si ipo 
lizzano prevalentemente opere pubbliche si 
nuli a quelle che hanno dato agio >lle infiltra 
zioni iffanstiche e mafiose I prossimi sessan 
ta giorni non potranno passare ancora una 
volta invano Si tratta di modificare radicai 
mente il decreto per concentrare tutte le risor 
se davvero disponibili a favore dell industria 
li/zazione rivedendo iccuratamitite i con 
tritìi di programmi già approvili e dando 
eertezze ille irnpn se meridionali che hanno 
già avviato investimenti seri Ma si tratta pnn 
cipalmente di nbaltare definitivamente I at 
tenzione del Parlamento dati intervento 
straordinario a quello ordinario de Ilo Stato 11 
Pds e impegnato a sollecitare in Palamento 
una vera e propna «operazione verità» chic 
dendo cht si accerti la quantità e la qualità 
dell intervento pubblico dello St ito verso le 
regioni mendionali 

Nelli legge linan/iana già in discussione 
gli intervtnt espressamente de die iti il sud 
subiscono una nmodula/ionc ( e ciot uno 
slittamento agli anni successivi) il r>050 mi 
liardipenl 9) altri 6210 nel 94 infine 522S 
perii 95 C chiaro dunque che ben 16 mila 
miliardi potranno essere impegnati solo dopo 
il 95 I ale situazione è in irceltabilc se si vuo 
le davvero che tutti I Italia entri in Furopa 
Perciò il Pds propone I istituzione immcdi ita 
di un «fondo n vicinale por lo sviluppo» che 
concentri alcune migl nai di nuli udì e speli 
ment già 1 avvio di una pollile ì n izionale di 
investimenti industriali 
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r\„ . * * Un sovietologo americano 
analizza l'attuale situazione in Russia 
«Gorbaciov ha fallito per colpa della 
sete di rivalsa di Eltsin. E adesso...» 

Per Mosca vedo un rischio cileno 
M I cambiament i in Rus 
sia d o p o il 1991 dimostrano 
un a b b a n d o n o insensato e 
catastrofico del principio 
dell interdipendenza Sia in 
senso politico sia in senso 
economico 11 progetto di 
Gorbaciov per la vecchia 
Unione Sovietica è davvero 
fallito Nelle relazioni etm 
che 6 fallito il principio del 
1 interdipendenza tra nazio 
nalita e regioni che si espn 
me nel federalismo Nelle ri 
forme economiche e fallilo il 
principio dell interdipen 
denza tra individui che si 
esprime nel socialismo o a l 
m e n o nell economia mista 
Nella sfera politica 6 quasi 
fallito il principio dell inter 
d ipendenza tra 1 individuo e 
lo Stato c h e si esprime nella 
democrazia parlamentare 

Ali inizio del periodo del 
la perestroika della «ristrut 
turazione» di Gorbaciov I U 
mone Sovietica aveva rag 
giunto un punto critico d in 
determinatezza storica La 
rivoluzione era esaurita o 
piuttosto era perduta in una 
dittatura postnvoluzionana 
che a sua volta si era esaurì 
ta Con Gorbaciov il paese ù 
arrivato alla fase storica che 
io ch iamo il «nsveglio nvolu 
z ionano moderato» cioè un 
ntorno alle speranze d e m o 
cratiche del 1917 d o p o la 
caduta dello zar e prima del 
golpe bolscevico Pere") c o 
me ho aia detto il carattere 
esatto di questa nuova fase 
di risveglio democrat ico 6 
storicamente indeterminato 
Quasi tutto può dipendere 
dal carattere della leader 
ship del paese o dal grado 
di quel che chiamiamo in in 
glese istatesmanship» 

F facile sottolineare limiti 
ed errori della leadership so 
victica nel periodo della pe 
restroika Gorbaciov òvevt) 
dall inizio I opportu iwt 
mta d una riforma 

Uno sguardo dal mondo tra rischi e 
opportunità globali» è ques'o il titolo 
di un convegno che inma oggi a Peru
gia e durerà ben quattro giorni Lo 
sguardo verrà gettato su molti nodi 
caldi dai problemi dell interdipen-
den7a e di un nuovo ordine interna
zionale sino a realtà in grande e rapi 

da trdsforma7tonc come la Germania 
e la Russia Robert Daniels sovietolo 
go americano ci ha anticipato la rcla-
7ione che terrà sul futuro dell ex Urss 
e nella quale traccia un quadro molto 
pessimistico sulle possibilità di svilup
po democratico della società ex sovie
tica dopo il fallimento di Gorbaciov 

ROBERT V. DANIELS' 

I esaunmento del re 
girne staliniano e 
neo staliniano e al 
I arrivo d una nuova 
generazione di lea 
d t r nel partito c o 
munista Ma pare 
che Gorbaciov abbia visto in 
ritardo la profondità dei prò 
blemi e le possibilità di nfor 
ma Inoltre MCVH paura del 
I appa r i t o del partito Ha 
detto in una riunione privata 
con i più noti seitton nel 
giugno I486 I nostri nemici 
(cioè i sovietologi occideti 
tali - c o m e me ) scrivono a 
proposito dell appara to che 
ha rotto il collo di Khrusc IOV 
e e he adesso romperà il col 
lo della nostra nuova leade r 
ship> Di quando in quando 
Gorbaciov ha fatto dei coni 
promessi con i conservatori 
dell appara to e ques t i tatti 
e i ha creato la possibilità 
dell attent ito conservi torc 
contro lui nel golpe d ago 
sto Neil economia Gorba 
ciov ha sbagliato dall inizio 
cercando troppo r i p i d i 
mente la decentralizzazione 
le imprese statali e permei 
tendo un i crescita fatale del 
deficit nel bilancio pubblico 
I riformatori gorbaeiovi ini 
non avevano abbas tanz i 
analizzato i difetti del cosi 
detto sistcm ì di «comando e 
amministrazione lo ritengo 
che il difelto principale non 
si trovasse nel concetto de II ì 

Dall'^O >! nrr*;uipnte 
della Russia ha iniziato 
una campagna contro 

Gorbaciov che può essere 
definita solo così vendetta 

pianificazione centrale m i 
piuttosto ne Ila condotta pra 
tiea de 11 i pianific izione por 
tata avanti da uomini stupì 
di in segreto e con priorità 
per lo più eli carattcìe milita 
re 

Ancor i più gr ivi Gorba 
e iov h i >oltoshm ito 11 (orza 
del nazionalismo t* le mi 
norinze sovietiche liberile 
<l ili i de tnexr ìtizzazione 
Non li i e ipito che il federa 
lismei vero e proprio dipen 
de el i una divisione ehi ir ì di 
potè ri tr ice litro e penfe ri i 

Pe re") fino il c)0 91 n o n o 
st iute tutte e|iieste ni ine in 
zi Gorb \c iov h i condotto il 
p icsc per un lungo tratto 
verso i v ilo'i uni mi univer 
s ili di cui e gli h i se mprc 
p irl ito si i sul ,)i<ino n ìzio 
n ile che iute rn ì/ion ile 

Nel eorso eli qui sti sforzi 
Gorb ic iov e sialo eontr istu 
lo d ì forze contr ippostc la 
destra n o ò i conservatori 
e omumsti e 11 sinistr i e IOC i 
rifornì iton r idii ili sep i r i t i 
sti e mti comunisti Qui en 
tia il fattore dell i pollile i 
pe rsot ile 

( orni e ben noto I e x se 

gretano comunista 
Boris Dtsin ha godu 

i e 

politico se nza prc 
cedenti d o p o la sua 
caduta noli 87 Poi 
Fltsin li i inizi ito un i 
campagna contro 
Gorbaciov che può 

K. « essere degfinit.i solo 
con una p troia itali in \ c o 
noseiuta in tutto il mondo 
•vendetta ilo che non e 
ben conosciuto sono le cir 
e oslanzc dell origine di e|uc 
sta vendetta 

ritsin e si ilo f itto se gre 11 
rio de I Pelisele II i e iti i di Mo 
sca ne II HS con r ingo di 
me mbro siipplcme nt in de I 
Politburo Nel giugno 
dell 87 qu indo il Politburo 
li « c o o p t i l o qu ile he incili 
bro supplcmi nt ire nel pn 
mo r mgo Htsin e stato 
estromesse) Da qui e cornili 
ciata la rottura tra '•'Itsin i 
Gorbaciov seguita dalla ca 
duta te mpor ine i eli Pllsin e 
dal ritorno di questo come 
presidente della re pubblic ì 
russa con lo scopo di eìi 
slniggirc Gorb ìc iov Li pos 
sibilila del ritorno politico da 
p u l e di Eltsin dimostrò la 
re liti eie II i dcmtx r itizzi 
/ ioni iweimta sotto uo rb ì 
e iov 

La stori ì de II i ve neletta 
person ile di I Itsin e nitro 
Gorbie iov e import iute pi r 
elio s p u g I II sei Ite politiche 
che ritsin ha fitto nel corso 
de I suo ritorno il poli re Per 
scal/ ire Gorb ic iov I Usui 

- ha diretto la politica 
della repubblica nis 
s v rs t t l l 
ri/ ione con le lor/e 
del separatismo et 
meo e verso la nfor 
ma economica radi 
cale cioè nel senso 
anti socialista del 
mere alo libero Fino J * 
il t empo del golpe d agosto 

T Itsin si e ra impegnato a 
proseguire queste linee c o 
me fini a se stesse Dunque 
f Itsin ha sostenuto la disso 
lu/ione dell Unione e i ten 
t itivi di creare un economia 
eli IIK reato sfrenato con un 
rigore etistnittivo pcrgiustifi 
care le posizioni che h i pre 
so contro Gorbaciov rutto 
questo implicavi un ijran 
costo riguardo al principio 
d interdipc ndc nza umana 
ni 1 territorio della vecchia 
Unioni Sovietica 

l ' ir (|tiel c h e riguarda 1 e 
l imoni la russa vediamo o r i 
u n i rotluri e ìtastrofiea di 
tutte le c o Missioni di re 
sponsabilita soci ili n i l no 
mi di I m i n ito libero Neil i 
Russi i contempor ine ì il 
meri ito libero ù un utopia 
T un utopia anacronistica 
perche il mercato puro non 
e orni il pr ideato n e m m e n o 
nii pai si incidentali Lavila 
norm ile contemporanea di 
pendi sopr ittutto d i org ì 
n i / / i / i o m central i / / i te 
complessi! i soci ile interdi 
pi niìc nza di individui di 
gruppi eli regioni eli p le si 
I i s'iel i di oggi e come gui 

*a# »-*#(»»*«t» i * *n» l» *» * 

Ho nnura che ora Fltun 
possa rovesciare tutti 

i suoi principi e diventare 
uno Stalin senza Marx 
Spero di sbagliarmi» 

dare una tale intcrdipendeii 
z i d c m o c n t i c imente 

Sul p n n o e t n i c o vidi imo 
ora nella Russi! e nelle re 
pubbliche dell ex Urss un ì 
situazione forse irrepiribile 
ili conflitti il izion ilisti Con 
1 abb indorici de Ilo se e pò 
del fediralismo ni II Urss e 
I apoteosi del pr inupio di 
autodeterminazione siili i 
basi temtoria'e ò messo in 
grave pericolo il i i m e i t t o 
elei diritti e dell uguaglianz ì 
dell individuo um i io ili in 
fuori del gruppo i trino Ino! 
tre 11 frammentazione etili 
ca del p lese ha spezz ito eli 
p in i economia ( iggrava il 
pericolo de Ila proliferazione 
nucleare 

fino ì qui sto mon i in to 
non fio di Ho molto ull i 
questione de I11 de moe r ìzi i 
p i r l i m m t i r i lo ste sso i o 
me membro nel p issato 
d un corpo p irl imi ut in ri 
tengo e tic li ( l n m i n ' i i 
pu l imen ta re r i p p n s e n t i 
I iilttm ì espressioni pollili ì 
dell inteidipe ndi n / i un i i 
na come un sistem i coordi 
n ito lei qu ili tutte li i or 
retiti e gli iute ressi el un i s > 
e ic t i p o s s i l o ivere le loro 

voci nella direzione eoniu 
ne Un tale parlamentarismo 
si £ cornine i ito a sviluppar» 
nell Urss con le riforme co 
stituzionali di 11 88 89 ma 
Gorbaciov ha sbagli ilo gr ì 
ve niente q u a n d o ha ere ilo 
per se stesso una torte presi 
denza in luogo del posto del 
primo ministro esecutivo L J 
democrazia presidenziali 
sul modello st itunitonse ha 
fillito quis i ovunque f ivo 
rendo il risultato d e l h dm i 
tura persoli ili 

Certo e i l ì del vi ro prò 
grosso democrat ico nel 
1 Urss nell 88 8<) con la for 
inazione d un blocco o p p o 
sitorc sotto le etichette 
«gruppo ititi rregion ili o 
piattaforma d e m e r i t i l a 

o Russia democrit ica» Mi 
d o p o il golpe d agosto irò 
ma delle sorte il Soviet su 
premei russo non ha funzio 
nato pili a quei livelli che il 
Sovie t supre mo dell l Iniotu 
aveva riggiunto sotto Gor 
baeiov Ora vediamo in Rus 
sia un crescente personali 
smo con la tendenza a go 
vernare per decreti presi 
donzi ili D i parti di I parla 
ineritoci sono disordine e ir 
responsabilità e m i n i a u n i 
struttura chiar i di governi i 
opposizione Più rece n'e 
me nte abbiamo visto il ritor 
no alla tattica del processo 
giudiziario politico m i in 
qui sto l i s o un processo 
senz i imputiti ma diretto 
soltanto contici lo spettro de 1 
partito comunist i (Per 
quanto riguarda gli indivi 
dui Htsin i r a comunista 
proprio comi Gorb iciov 1 i 
gaciov Y.inicv e qu isi tutti 
gli altri politici nel! 1 Russi i 
contempor ì le ì) Il proci s 
so e ontro il p irtito e oi nini 
st i no i e che un proci sso 
contro la stori i ( (I in i for 
in 1 eli e se re ismei 

„ In questo qu iclro 
eos i possi imo \ i 

Russia I urtropuo 
non e possibile 
esprimersi in modo 
ottim stico Sotto I e 
ielle tta del meri ilo 

I economia diviene 
"•"• se mprc più debole 

Gli ant igonismi e tuie i dive n 
gonosempre p u violenti e 
nm ino 11 questioni il I lutti 
ro di i venticinque milioni di 
russi nille litri n p u b l l i i h c 
Sul pi ino politii o si scrive 
in Russi i siili i pi ss Ini I i 
el un P il x liei russo ci u 
d in i eliti il ii r ì oc o n d o il 
modi Ilo del l ile Mi sp iv i n 
11 i v i n t u ilil i che I Usui 
poss i dive iure e g'i ste sso in 
Pillottici Dubbi imo ni or 
il ire i i b i ritsin li ì idotl ito 
le sui linee (li rifornì i e ile 
mocra/ i i pe r motivi | oline i 
pili clic p i r motivi di prilli i 
pio anzitutto pi i distruggi 
ri Gorb ie K v Dopo ivi ri 
i s i guitti ((insto ( upito s i 
r i senz 1 dubbio e ip ice (1 
rispondi ri il le e risi cenno 
n le hi n i e tuie In con un io 
ve sei ime rito di que ste Ini'i 
e con un ri orno ili i ditt itu 
r i St l'in si nz i M irx i pò 
lr< bbe dire 

M i ejui si i visioni ni i i 
e he li visioni d il un p ri 
colo Speri uno e he non el 
ve ng i re ilt i 

/ i / 
ili I <crsli I l \ i I 

ivi * 

TUnità 
D rettore W ilter Veltroni 

Condirettore Piero S ìnsonctti 
Vneeliri ttore vicario Giuseppi Caldarola 

Vicedirettori Cu ine irlo Bosetti Anton o /o l io 
Red ittore capocentri! Vt in o Di marco 

Klitrne sp 11 Unii 1 
l*resiclente r-ni umile Mie ìluso 
( onsiglio el Aiiiriunistr i/ione 

Guido Alborghetti Gì ine irlo Arest i Antonio Bellocchio 
( irlo Castelli Plisabett i f)i Prisco Ri n/o Fo i h manne le 
Vlicaluso Amato M ittici Mino Piriboschi Fn/o Proietti 

I hall iR impello Re n il i Str id i I nei ino Ve ntur i 
Diri ttore gener ili \m ito M ittici 

I) re/i il r t i / e u tu i str i/ one 
IHMS-K m i v i i le 11 li M II ^ 1 l i 

li 1(1 Ki | I S S I III 01 l ' i U t I t e l i v i H I I ! IX Oli ("78 J ^ 

n ivi iu v i K i i i < isit v_ t li i n<>02 r r - i i 
Qiiutd in li II ( s 

\< in i I) re Iti re res[ i ns tb 11 isi | |M I Me il K II i 
Iser/ il n - l ì di re g stri» st i II|M li I Irl eli Rumi iscn/ 
e uni n >rn ile murili m I ri ^ str Ì di l tr Inni ile ci Konnii 4rrir> 

Mimi t) r !torirts| sai I s IMO I ri visoni 
Iser/ i il lr)-S ~rf"U li I r e{ slr s t inpi leltnb d Mimo 
se r / e n i gioni ili HE ir li i I r i s II Ini di Mll in i ì l i 
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Idee (un po' folli) per gli acquisti 
M C o chi svegliandosi 11 
mattina si chiede quale sarà 
l i nuova tassa inventata 
contro di lui Chi anima 
semplice si doni inda se 
piover ì Chi se e> incora 11 la 
macchina parcheggi ita sot 
to casa li sera prima r ehi si 
interroga su cosa troverà 
di ntro il giornali un libro 
i o n i e capii ì ai nostri littori 
o un pettinino'!- i e c h i c o 
me me al risveglio si pone 
tra le altre ine he una do 
manda che può sembrare 
cunos i cosa compre r i oggi 
Berlusconi ' Pi re hi" (ra le 
eventualità possibili questa 
is la più imprevedibile I no 
mo quell uomo non eN di fa 
elle elassifie izione f" un 
poi 11 in blttzt r str ipp ito il 
Rot iry Mil ino Nord un irti 
st i de 11 impn uditori ìlit i in 
tes i comi improvvisi/ioni 
spi tt n o i in e ri itiv i'Fio 

Compr i tutti seguendo 

un i sua stravagante ispira 
zione che sembra dett il i da 
un ingordigia infantile g n u 
di magazzini assn unz ion i 
presentatori Attriti giornali 
se rial televisivi lotterie som 
si t anzo tu ani hi otto villi 
in S, ìrdcgnu ni II ullim ì e ' i 
ti Si mnoi i v a ' C o s ò clic lo 
fa arriv ire ì portafoglio 
aperto anelie in posti e cir 
costanze impensati ni I con 
titillo ti nt ilivo eli ( unii ire 
impopol in Pipi roni ' Uni 
volta si dav i la l o l p i ilio 
spleen» che in inglesi vuol 

dire a l l ib i milza ma s t iv i 
un tempo a signifn in il in ì 
li ssi ri ptovoc ilo ci ili i noi i 
un i languida insieuri // i 
pi n ìbili solo e impie mio 
un i/ioni ilistr un t i Ne le i 
so di l!c riusi om un ai qui 
sto ( h i p u o i v s i r i lo Y ntl 
tini, C lui) C osi i Sme i ilei i 

ENRICO VAIME 

I m 1 gli 0 uni il i bue a ) e> 
liitllltltlll I isol i di l'onz i (si 
ilice ) o il Mil in I oise coni 
pre ra ine hi il C orpus Domi 
ni ( (I ivr i 1 ( se lusiv ì de Ile 
pnx issioni 

Ini mio s i eo inp ' ito 
] i n s ipe lido che t ili ,)l( 
\( v 1 il ime in i non I ice v ì 
no un lite eli mti rt ss iute e 
e olitimi ire i strimpell ire il 
pi iiiolorte e ini melo il re 
pe rtorio di Gillx ri Be e mei 
non i r i pili il i isn e Inss i 
pi ri he il Giro el li ili i lux 
e one non poi cosi ippe libili 
il il punto di vist i ( omini r 
e i ile II mitico Giro de 11 i 
vece In iR u ìntic ì izn nda 
pn n i ili IIIL,I l'ili ne In p ni i 
v ino (>ie monte se il t )iro p i 
k str i di t ititi I il( liti (I i / i 
voli i G irmi li ( n v ululili il 
l in eie II i pove r i e,c liti e IK 
spinai v i sui | i il ili con i ne 

st ì non ive v i li ni ili li liti 
col in e si pie g iv i su in imi 
bri e he non se nibr iv ino 
i o n i i eli zebù ni J ( r ino t in 
Il uguali ( oi ' ( il li ssie o de I 
eli listi e he s ilut iv ino I i 
ni imm i ( gli inni i di I b ir 
A m b i quello s i i onipi ito 
11 pie id i i i < di Iti d( Il indù 
sin 1 lonib irei i qii isi per ti 
i n i pei spi //(. tt irlo ni tanti 
tronconi pieni ili pubblii il i 
pi r poti in me he in un i 
di Ile ullimi in nuli si izioni 
di sport (|ii isi puro |ii( Il i 
ri i mi re mille e he il e iv ilic 
re (U I I ivoro mise tre bbi i 
(liflonde ri un hi IH II i grol 
t 1 (li Be Ile mine l ou non e I 
s in bbi più fri lil > e gì I ) 
gr izn il bruì i il n Argo o i 
e Inss i |ii ili illn sp ns i I 
I iddio il Giro II i d iti | i r 
li Ru in uno slr ì mini in > 
si rviz i i Se us ile I i 1 tic i 

pò el 1 Igs Rino le ireli s i 
b ito scorso 

Ma e hi li d i i Berlusconi i 
consigli pc i gli K quisti 'Vor 
f i r n uose ( rio Ma si i poi ì 
s( ntin i consigli il t ipo'Pe n 
so eli si se e ve ro e he il e iv i 
11 n st i pi r produin in ti i 
in il i i riduzioni di / i Ionio 
ili Ila hìllitn\\ \ r i snn il i Rot 
t( rd un Di i i rto I li i spinto 
ili inizi iliv i e hi se nibr i eh 

iiiidisinti r ssi tot ile lost iff 
di IOI IS ginn pe r un i u 
stioni ideologie i di mini igi 
IH i li pioni! z uni 11 re In 
si s ippi i e he con e die e v i 
I r i ino I i ve r i s u'ge z i i 
I Inni, unir mie vision in i 
p izzi C o ni que II i di ive r 
lo inpr ilo ile ompr link e ol 
In e onipn so I i ritmi' Ve 
(Ire ino 11 ( impie li ito e lini 
t i t iti (I ì gioc ire ( olile 
I i p util i k i il Be Muse i ( il 
li st k I ino idi) e In un < i i 
in n li i n quisl ito 

I i vi nt i i e In In 
vi s t i le ! i imi u n se se i rii 'n o l ' i ' 
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